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PPadre Dr. Michael Lacko F.1.O. Lino e Giorgio
PADRE MICHAEL LACKO

Sono Don Lino Dragu Popian, che, insieme con Mgr. Giargio Picy, nel settembre 1975 eravamo
semplici studenti teologi, appena scappati dalla Romania comunista ed arrivati a Roma, per poter
diventare sacerdoti cattolicl.

Non auguro a nessuno un selo glorho di vita sotto il comunisma, ma neppurs di trovarsi s Roma
davanti a masse di fedeli & di sacerdot], persino alti prelati, che amavano e difendevano il
Comunismo, (da lontano, 5i capisce) perseguitande proprio i profughi dal Comunismo.

1"unico romena che difendeva i profughi e lottava per i loro dirjtti era Mgr. Aloisio Ta'uty, grande
teologo e canonista, Il quale, pero’, nan poteva farcela da solo. £ si appoggiava a due titani, uomini di
genio, nati in terra slavagta, ma salvatisi in Roma, grandi difensori dei rifugizti e consolatori dei loro
dolari. Erana il Vescove Padre Paolo Hnilica ed il grande professore, scienziato, maestro ¢ cantante,
Padre Michagl| Lacko.

A noi, due, i prelati del Vaticano, competenti per la nostra situazione, ma istigati dai romen, ci
avevano risppsto chiaramente: “Non toyevate fuggire | Tornate indietro! Ardate nella Chiesa
Ortodossa Rumena | Qui Hate fastidio alle relazioni diplomatiche ed ecumenichiel”

Cioe’ alla famigerata Ostpolitik.

L.a situazione era terribile e il vecchio Tautu era solo.

Un giorno ci gice:

- Andate a conoscere Padre Michael Lacko, Il quale vi fara’ congscere il Ves¢ovo Paolo Hnilica, Solo
lora vi potranno aiutare.

Veramente Ngr. Ta'utu consceva bene Lacko, ma, per risolvere |a nostra situdzione, si era rivolto
alla Curia generalizia dei Fadlri gesuiti, dove, speciglista per I'Otjente era Padre Galauner, Il quale ci
ricevette patarnamente, ma, pur essendo considerato specialista delle cose orientali, disse che
I'unico che sapeva dove mettere le manj era solo Padre Michael Lacko.

Ed eccoci, nelle braccia paterne del piy® fantastico Professore chie jo ho mai avuto nella mia vita.
Voglio essere breve: Padre Lacko ¢i ha aspettato davanti al portone del Pontificium Institutym
Orientale, la piu’ seria Scuola di Teologia di Roma ¢ forse del mondo intero, dove Egli professava.
Voluminoso, allegro, sorridente @ bonomo per natuira, com’era, ci ha abbracciato come se ci avesse
conosciuto da sempre, Ci ha portato & pranze in un elegante ristorante nel centro di Roma, E da quel
momento e’ diventato e rimasto nostro Padre e Maestro, per sempre. Adesso che ho 61 anni e non
piu’ 24, sento ancora la sua mancanza, come persona amorevole e paterna.

Non avevamo nessun documento. Ci ha insegnato torme autocertificarci e con la sua autprita’ presso
tutti, ci ha fatti iscrivere gia® nel Il Anno dell’Istituto.

Andavamo dg soli in Vaticano, le porte erano chiuse. Veniva lui, si aprivano.

In seguito, ci ha accompaginato nella ¢asa di Padre Paolo, dove abbiamo vissuto per mesi, anzj, per
anni.

Il vescovo, Padre Paolo, non aveva permesso di aiutarci, ma lui non badava ai permessi dei farisei,
bensi al permesso diving, per cui era stato consacrato Vescova, come si sa, di una Diocasi jdeale che
si estendeva da Berlino a Pecchino.

i, quando ha ricevuta il divieto preciso di ordinarei diaconi e sacerdoti, perché eravamo gente
pericolosa e fastidiosa, Padre Lacko gli ha suggerito:

-Paolo, cerchiamo per lor un Vescove straniero.

£ la loro scelta si e’ fermata sul Vescoyo di Aygsburg, il compianto Mgr losef Stimpfle.

Intanto, noi continuavame gli studi a Roma, Un giorno, la polizia ci ha chiesto | documenti in strada e
ci ha accompagnati in Questura.

-Ma noi siamo studenti all'Orientale, o1 Padre Lacko! ;

-Padre Lacka! Lo conasciamo! Chi non lo conpsce 7 Non e [ui che decifra le monete antiche ed | pezzi
archeologici che noi riguperiamo dai ladri?

sapevamo che il grande savant, Michael Lacko conasceva tutte le lingue slave e tante altre. Capiva
anche il romeno. Ma dai poliziott] abbiamo appreso che Padre Lacko era pure lo specialista chiarato
per leggere i documenti & le pietre antiche, in varie lingue, e di capire la datazione. .

[ra il 1877, |l divieto contro di noj era totale. | Prelati romeni ci accusavano di falso cattolicesimo e di
spionaggio. | Prelati italiani, al contrario, che, da Uniti, non eravamo assai ecumenici e che eravamo
anticomunisti. Per un motivo o per un altro, dovevamo scomparire. Anche if Vescovo Stirnpfle era
impedito di crdinarci.

jPadre Lacko, insieme con Ta'utu e il Vescovo Padre Paolo recligono, compilano, arrangiano la nostra
difesa, dimostranda la nastra innocenza. Alla fine, ricevono la risposta semi-ufficiale che, in fondo
non sanno nulla, si basano solamente sulle nostre dichiarazioni. Percio’, nulla da fare.

lo vado a Fatima, per piargere e chiedervi una Gragia. Per tutto quell’estate non ci siame visti con
foro,

A settembre, nel nostro primo incontro, i troviamo davanti con una grande, inaudita sorpresa. Forse
Ja piu® ardits di tutti i gesti compiuti per noi due da Padre Lacko ed i suoi e nostri amici. .

Nella nostra assenza ed a nostra insaputa, Padre Lacko si e’ deciso di rispondere anche a I'ultima
obiezione che sembrava senza risposta: “Voi non sapete nulla, se non delle Joro stesse dichiarazioni,
che possono essere false”, Ma, soprattutto rispondere a una accusa ben piu’ grave, che era giunta a
Roma attraverso il future Cardinale Luigi Poggi, accompagnato da mons. Bukovski. | quali, andando in
Romania per 'Ostpolitik avevano chigsto informazioni su di nol direttament;z al Ministro comunista
del Culto. Il quale aveva risposto:

- 8i', li conostiamo, sono dei vagahondi, awenturieri, falsi teologi, traditori”, ecc...

Poggi aveya tiportato alla lettera questa accusa direttamente al Papa. Il quale, personalmente,
attraverso Mons Agosting Casaroli avéva rinviato sine die la nostra ordinaziane.

Il Vescovo Paolo, Padre Lacko, Ta'utu ed altri amici, hanno commentato soddisfatti: “se | piu’ grandi
nemici | accusano cosi’, &' certo che $ono innocenti e giusti”,

Percio’, la loro fiducia e’ cresciuta nei nostri confronti, Ma serviva quella de] Papa.

A questo purito, Padre Lacko si e’ deciso di compigre un gesto inaudito: ha chiesto il visto turistico
per la Romaria. Non era facile per |ui, erd, anzi, pericolose, varcare la Cortina di ferro, In Slovacchia
nen era tornato dal dopo guerra, come si sa. Ma ha voluto andzre di persona in Romania e tornare
izon prove sulla hostra serieta’, Prove prase sul posto, dai nostri parenti, prafessori, parroc, prelati
clandestini. :

Sie tolto il suo abito da gesuita e si e vestito, gesuiticamente patlando, in blu jeans, con camicia
rossa. Era il compagno Lacko che visitéva alcuni slovacchi a Bucarest.

Non e’ stato fatile: Ma € riuscito a trovare i nostri parenti, il parroco gesuita clandestino che
avevamo presentato come il nostro Padre spirituale, le nostre scuole, i nostri luoghi d‘infanzia,
perfino il cimitero della mia mamma.

Del resto, il Vaticano si era mosso, ma si era imbattuto in spie ed informatori, fra i preti € le suore
rattoliche ed ortodosse che avevano interrogato sy di noi. Il viaggio di Padre Lacko e descritto con
dettagli nei Dossiér dei Servizi segreti, della famigerata Securitate romena comunista, dossier che ora
leggiamo con meraviglia. Sono stati il Decano cattolico di Bucarizst, vari parroci, e perfinc un monaco
ortodosso ad informare i zompagni della visita di Padre Lacko. Ora, a distanza di decenni; leggendo
queste pagine, viene confermato il pericolo in cui si e’ immerso, per amore nostro.

[* tornato, pero’; a Roma, vincitore. Alutato da alcune suore italiane, vestite da compagre, ha
portate in Vaticano foto, scritti, registrazioni, tutta a nostro favore. La sua soddisfazione era
indescrivibile, era felice che noi non lo avevamo deluso. Ma sapeva che I'awersario della nostra
causa era il Cardinale Willebrands, Conservo [a lettara in cui Padre Lacko ci comunica felize e con
passione: “Siate contenti; Willebrand €' stato rirnosso. La vostra strada si e’ aperta.”

. Ma rimaneva Casaroli, Banelli, Brini,  tanti altri, che avevano irfluito su Paglo V1. No, la hostra strada

¢ra totalmente chiusa ancora. Con tutte le prove portate pericolosamente.

L.a scena che ora raccontg e, credo, 1a piu’ patetica di tutto cio” che ricordiamo su questi grandi geni
della nostra vita, Paclo Hnilica e Michael Lacko.

fra il mese di magglo, 1978, Eravamo invitati a prapzo dal Vescovo Padre Paola Hnilica. Un pranzo



festoso, in orore del Vescovo di Augstiurg, Mons Stimpfle, in visita a Roma. Non poteva rnancars
PPadre Lacko, le Suore Oblate di Fatims con Suor Lodovica che sj era travestita da compagna, pur di
tornare dalla Romania coh prove a nostro favore. C’era anche una signora moltc devota, tutta
“Madonna e Santo Padre, Rosario e urnilta™.

l.a quale, pero’, per rompere la tristezza del pranzc, per la nostra situazione bloccata, comincia a
chiedere con insistenza:

-Ma, Eccellerze Vostre, cosa si potrebhe fare per questi due ragazzi per essere ordinati sacerdoti?
- Non si puo’ fare niente, risponde triste Mgr. Stimpfle.

- Aspettiama, aspettiamo giorni migliori, continua Padre Lacko,

- Ma due Vescovi che non possono orglinare due ragazzi.....

-Neppure dieci lo potrebkero fare, senza il permesso della Segreteria di Stato, sospiro’ Padre Paolo.
- Impossibile, insisteva la donna. Davvera non si puo’ fare nulla?

[Dopo una pausa lunga, Pedre Paclo si decise di rispondere!

- -Solaments se succedesse un miraco o!

- -Quale miracolo, quale miracolo? si misero tutti ad insistere.

PPadre Paolo, accompagnato da Lacko, un po’ per scherzo, ma piuttosto seric, disse:

- -Embe’, quzle miracolo! Solo se muare il Papa !

Immaginatevi I'atmaosfera di stupore, ma anche la tisata piena tli Padre Lack® che aggiunse subito:
- -Beh, vediamo, vediamo, forse non si dovrebbe arrivare a tanto....

--Mon c¢’e’ un’altra possikilita’, confermna® Padre Paolo.

Eravamo tutti divertitl. Sempre con un tono allegro fu spiegato che se muore il Papa, tutti i poteri
intermedi si sospendono, cosi i vari Prelati contrari alla nostra ordinazione nori avrebbero potere
giuridico per impedire ai nostri Vescovi amici di orcinarci.

A questo punto, la dolce signora, “tutta Madonna e Santo Padre”, scoppio’ ton queste parole:

-Se ' cosi’, da oggi in pol offriro” tuttl i miej rosari, per la morte del Papa !

Il pranzo fini* nelle risate Wi tutti, ma soprattutto in quella inconfondibile, profonda, totale e luminosa
di Padre Michael Lacko.

Ora, perché mi devo dilurigare? Noi non abbiamo preso sul serio quella conversazione. Ed alla fine di
luglio andammo a Fatima per chiedere la grazia che si sbloccasse la nostra situazione, per diventare
sacerdoti.

Il 6 agosto, la sera tardi, prima di lasciare Fatima, Madre Lodoviza mi fece uscire dalla cappella del
Sacramento, per dirmi queste parole:

-Ti devo dare una notizia terribile: e morto il Santc Padrel.........

Fra vero. Paolo VI era morto alle ore 21,43 di quella sera di grazia.

I:* inutile dirvi con quali sentirmenti tornammo a Roma. Il fatto sta’ che il giorno 7 di agos:o, la
mattina- il Pzpa era ancora caldo sul suo letto- un Cardinale amico firmo’ per noi la lettera
dimissoriale ¢ liberatoria con la quale ‘nformava i nostri Vescovi: “ora siamo in grado di permettere
I'ordinazione dei due vostri protetti”. Data, 7 agosto, 1978. A porte chiuse, col lutto pubkilico
vaticano, quando nessuno ¢ pensava, i

PPadre Lacko venne da nol, trionfante, con la letterz in mano. Dizeva ridendo. Vedete, vedete? La
signora ha pregato il rosario ed il papa e' andato in paradiso |

Comunque, |z nostra stracla si era aperta. .'aveva @perta Dio, in persona, usando questi due geni,
Hnilica e Lacko. Che con le lorc opere huone hanno riempito la terra di Roma ed altre terre.

Se volete, la parte piccante della hostra storia non @' finita. Perché Mgr Stimpfle disse:

- Fra me e Mgr Hnilica, non vi possiamo ordinare adesso, in agasto. Ci sara’ il funierale del Papa, poi le
vacanze, poi il conclave. Lasciamo tutto quando le cose si calmeranno. Ecco, sarete ordinati... il 13
ottobre, giorno di Fatima. Non e’ Fatima che vi ha dato la Grazia ? Non e’ vero?

I:ra vero, ma la data ci sembrava cosi’ lontana....Nel nostro entusiasmo, pero’, guasi non ci eravamo
accorti che era iniziato un nuovo Pontificato. A fine agosto fu scelto Papa Luziani, “ il Papa del

sorriso”. Ci piaceva, lo arnavamo, come tutti jo amavano... pero’, col suo pentificato, i poteri dei
nostri avversari tornavanio confermati. E potevanc ricordarsi di noi perfino un giorno prima
dell’ordinazione, una sera sola. E ripetere la telefonata che terievamo: “L'ordinazione si deve
soprasedere, i comunisti, I'ecumenismo”, ecc. ecc.... Non eravamo tranquilli.

Intanto, Stimpfle ci disse:

-Andate @ fzre gli esercizi spirituali.

E Padre Lacko ci trova’ un convento, secondo lui, adatto.....

Di nuovo non mi devo di ungare: A fine settembre, nel guinto giorno di esercizi, bussa alla mia porta,
contro le regole, il mio confratello Giorgio. Era giallo in faccia e mi disse con voce esile:

-Ti devo dara una notizia spaventosa; e’ morto il Papa.

-8i', 10 50, nan fare scherzi, eravamo a Fatima...,

-No, non quello, quest’altrol..
E' stato un colore generale, la morte di Giovanni Paolo I. Generale, ma non troppo. Pad-e Lacko ci
consolo’ rezlisticamente:

- Va bene, va bene, vediamo, vediamo, non vi pretccupate, ora sarete ordinati in una Chiesa senza
Papa, nessuno fara' mai una telefonatal

Ed infatti: mentre, il 12 cttobre, fumrno ordinati sacerdoti, i Czrdinali eranc in conclave, Dal quale
usci', come sappiamo, Karol Woityla, amico degli slovacchi, che venerava, sia Padre Hnilica che Padre:
Lacko.... Ma soprattutto @ra stato il nostro benefattore, in Polenia, quando io e Giorgio siamo fuggiti
dalla Romariia attraverso la Polonia. Quando ci riceveite paternamente a C-acovia e fu per noi,
accanto ai due titani slovacchi, il padre della nostra vocazione, Che ora, da IFapa, veniva a Roma,
cinque giorri dopo la nostra gia® avvenuta ordinazione.

Neppure quattro anni ci siamo goduti Padre Lacke, da sacerdati... perché si e sbrigato di salire
troppo presto in zielo.

Mi diceva spesso:

- Venite a farvi gesuitil Con i vostri studi, prendete anche la lai rea qui, e lascio il mio posto di
professore ad uno di voi.

Questo, per comprendere quanto ¢i stimava.

Ma io rispondeva:

-Padre, io amo i gesuiti. k: non vedo I'ora di diventare Docente. Ma voglio ritardare per un po’
nell’apostolato, accanto a Padre Paolo: Andare a predicare, andare a raccontare al mondo libero
delle sofferenze dei nostri amici sotto la Cortina ¢omunista... Lei vivra® a lunge, avremo tutto il tempo
per il resto.,..,

Il finale e’ quello che tutti sappiamo. Padre Lacko se n'e’ andato all’improvviso, in un attimo, propric
quando una folla di persene avavana piu” bisogno di lui.

Ora @' vostra il turno di rendere giustizia a questi Jomini di Dic, grandiosi: il Vescovo Paolo Hnilics e
Padre Michael Lacko, il fiore all‘occhizllo delle vostre terre e dilla vostra eroica Chiesa.
Con benedizione e amor: fraterno,

Padre Lino & Padre Giorgio.

Roma-Civitavecchia, 25 febbr 2012,

ter Linus Dragu Popian Catalin Lino (http:/wWww. asiweb. biz/popian/testo.php?id_testo=79) b
NU DRAGU FOPIAN (ION CATALIN POPPIAN SEREDENCU LINUS)

seut la Rimnicu- Valeii, Olienia, 1a 10 ianuarie 1951

1al: Petru Dragu-Seredencu, magistiat, (fost prefesor de limba germang si idis, militar) si preot ortodox.

ama: Dragu Alexandrina Popian-Ditla, fosta maestra de pian si de limbi franceza pana la 1950,

.dii private de literaturd teatrala, interpretare, recitare, scris si citit, regie artistica, vioara, muzica si istoria religiilor cu
aestrul Prof, Actor si Dramaturg Constantin C.Fopian, 1955~ 1969 -
oala generala si de muzica, vioara cu Dr. Valeriu Mateescu si I Jura la RV.
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Jdii teologice oficiale 1a Seminarul Ortodox din Craiova si [nstiturul Universitar Ortodox Bucuresti,(1965-73); (Prof. V.
¢scura, Pr. Val. Bratan, Prof. Al Elian, Pr. Dr. Dtru Staniloae, Pr Dr. Const. Galeriu, Pr. Dr. Mircea Chialda, etc). (Si
1dii teologice clandestine cu Pr. Prof. Const. Begu-Craiova, cu Maicile Olga, Teodosia, Epiharia Gologan-Bistritza,
zcum si cu Pr. Dr., Leopold Hohenecker; la Alba Iulia cu Pr. Decan Francisc Farago, Pr. Zoltan Buding, Pr.Damian
yiuzan OFM si altii, 1955-75. Cu Prof. Nicolae Popian si sotia, Dr.Maria Magdalena Popian. Precum si Prof. Aurelia
imitrascu-Bucuresti. In 1973, la Cracovia-Poloria cu Maica Dr. Skolastyka Knaperyle, si Madame Dr. Arh. Jana
ilinowska.
¢v clandestin al Savantului martutisitor, Preot, Dr. Rafael Flaag, S.J. (fost paroh in anii’30 la R.Valcea),1970-75.

1975 fuge in ltalia.
Jdii filosofice- teologice, literare si de muzica la Roma, Augsburg, Chieti. Licentiat Ia 3 facultati. (Bucuresti, Roma), cu
1 teze de Licenta in teologie si Laurcat cu titlul de Dr. in literatura italiand.(1974-97) ‘
Adii si cercetari in diferite Institutii ¢i biblioteci occidentale, Roma, Viena, Paris, Barlin, Las Vegas,(1975- 2001), in Ath
in Tara Sfanta.(1977,79 si 83). Dupi 2000, in Arhiva CNSAS Bucuresti.
aestrii sai eminenti din Occident: +Mgr. Dr.Aloisiu Tautu, -+Pater Dr. Michael Laclo, +Pater Faolo Episcepus Hnilica S.
‘ater Dr. Tomas Cardinal Spidlik, +Don Petru Cadaru, Artist liric Dr. Ion Piso, Mgr. Prof. George Picu, Dr. Prof. Victor
atei, +Donng Rosa, cont. baron. Rormano Pasanisi, Sign. Madia Cazzante.

Romania, dupa 1990, IPS Arhiepiscop Dr, Ioan Ploscaru.
supatia: Teolog misionar, (1975-78) preot catolic misionar si conferentiar italo-german,(1978-87) si apoi paroh italian si
nferentiar ecumenic, pand astazi. Przot pentru romanii ortodoesi si catolici din Roma-Nord, (1978~ 2005).
cdicator ecumenic si conferentiar la Racio Europa Liberd, (1976-1994), cu numele [on Catalin

i 1990-98 njuta la intremarea Episcopiei unite din Lugoj, fiind mana dreapta a IPS Arhiepiscop. loan Ploscaru, +1998.
rieri in limba italiana:
rei teze de licenta si doctorat cu subiecte dogmatico-liturgice, articole tzologice, filosofice, literare, critica muzicala,
litica, etc.- 1970-2012.
tudiu despre Anticrist si eshatologie, 1996,
oua carti de teologie a rigaciunii si exercitii ascetico-mistice,1998-99
[untele Athos, monograiie si jurnal de drum, ed Mediterranze e Segno, 2010.(Sub tipar),
cele 24 de zile ale fugii, 1987, (trad, rom.:Zbor peste cortina de fier, ed Compania, 2000.)
el ce strigd impreuna, istoria aventuroasd a unei misiund, 3 vol, 1982-88.
tvataturile Episcopului Girolamo, dictionar teologico-pastoral, 2000,

tentatul din America in lumina Sf. $cripturi, 2001
apa Woityla un inger si pentru mine.( Memorii despre Karol Woityla),2011. (Toate publicate al ed. Logos, Segno si
oline.
rnal al vietii, jurnal de iclei, jurnal duhovnicesc.

altele.
rieri in limba romana
agini risipite si oprite, eseuri, 1973-94. ed. Logos 94
umina libertitii- toate conferintele de la Radio Europa libera, ed. Logos 94.
iturghia, studiu teologic comparativ, 1974 si 1994,ed. Logos 94

fi catolic, studiu teologic, 1994.ed Logos 94
iticole teologice in mici reviste romanesti din exil si din tard, 1970-2010.

-a fost sa fie, poveste isforica,(premiat la ed. Nemira, 1999)
ratat istorico-teologic despre Secretul de la Fatima, 2000
rezentarea Memoriilor in 4 volume ale Maestrului Actor, Prof. CC Popian, 2000-2011.

uvele si schite teologice si literare 1970-1998

altele nepublicate, tinute drept conferinte.

wcuieste la Roma, precun si la Bistrita Valcea. Din 2009 slujeste si intr-o basilica construita in 105 de Apolodor din
imasc, in portul Romei, Civitavecchia.
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